
GESU’ INCONTRA LE DONNE DI GERUSALEMME

Ti adoriamo o Cristo e Ti benediciamo. Perché con la Tua Santa Croce 

hai redento il mondo!

Luca 23,27 

Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto 

e facevano lamenti su di lui. 

Ma Gesù, voltandosi verso le donne, disse: «Figlie di Gerusalemme, 

non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli.



E su questa strada sono persone che salgono, ma che 

non partecipano all’indegna gazzarra degli ossessi che 

seguono Gesù per godere dei suoi tormenti. Donne, per 

la più parte, e piangenti e velate, e qualche gruppetto 

di uomini, molto sparuto in verità, che, più avanti di 

molto delle donne, sta per scomparire alla vista 

quando, nel proseguire, la strada gira il monte… 



Le donne che vanno piangendo, si volgono nel sentire 

gli urli e vedono che il corteo piega per quella parte. Si 

fermano, allora, addossandosi al monte, per tema di 

essere gettate giù dalla china dai violenti giudei. Calano 

ancor più i loro veli sul volto…



[…] Quando Gesù giunge alla loro altezza, esse hanno 

un pianto più alto e si curvano in profondo saluto. Poi si 

fanno risolutamente avanti. Si accostano a Gesù

piangendo e si inginocchiano ai suoi piedi mentre Egli si 

ferma ansante… e pure sa ancora sorridere a quelle 

pietose… e parla: 



«Grazie Giovanna, grazie Niche,… Sara,… Marcella,… 

Elisa,… Lidia,… Anna,… Valeria,… e tu… Ma… non 

piangete… su Me… figlie di… Gerusalemme… Ma sui 

peccati… vostri e su quelli… della vostra città… 

Benedici… Giovanna… di non avere… più figli… Vedi… 

è pietà di Dio… non… non avere figli… perché… 

soffrano di… questo. E anche… tu, Elisabetta… 

Meglio… come fu… che fra i deicidi…



E voi… madri… piangete sui… figli vostri, perché… 

quest’ora non passerà… senza castigo… E che castigo, 

se così è per… l’Innocente… Piangerete allora… di 

avere concepito… allattato e di… avere ancora… i 

figli… Le madri… di allora… piangeranno perché… in 

verità vi dico… che sarà fortunato… chi allora… cadrà… 

sotto le macerie… per primo. Vi benedico… Andate… a 

casa… pregate… per Me. Addio.».



E fra un alto clamore di pianto femminile e di 

imprecazioni giudee Gesù si rimette in moto. Gesù è di 

nuovo tutto bagnato di sudore. Sudano anche i soldati 

e gli altri due condannati, perché il sole di questo 

giorno temporalesco è scottante come fiamma e il 

fianco del monte, arroventato di suo, aumenta il calore 

solare. Cosa deve essere questo sole sulla veste di lana 

di Gesù, posta sulle ferite dei flagelli, è facile pensare e 

inorridire… Ma Egli non ha mai un lamento.



E fra un alto clamore di pianto femminile e di 

imprecazioni giudee Gesù si rimette in moto. Gesù è di 

nuovo tutto bagnato di sudore. Sudano anche i soldati 

e gli altri due condannati, perché il sole di questo 

giorno temporalesco è scottante come fiamma e il 

fianco del monte, arroventato di suo, aumenta il calore 

solare. Cosa deve essere questo sole sulla veste di lana 

di Gesù, posta sulle ferite dei flagelli, è facile pensare e 

inorridire… Ma Egli non ha mai un lamento.



Soltanto, nonostante la via sia molto meno ripida e non 

abbia quelle pietre sconnesse dell’altra, così pericolose 

al suo piede che ormai è strascicante, Gesù barcolla 

sempre più forte, tornando ad urtare da una fila all’altra 

dei soldati e piegando sempre più verso terra.



Dice Azaria:

«…Agnello. Più che mai Agnello che non apre la Sua 
bocca davanti a quelli che lo percuotono, Egli, nel Suo 
silenzio esteriore, vi parla con i torrenti di scintille 
divine che escono dall’Ostia SS. in cui la Sua Divinità si 
annichila e vi dice: “Siate Miei imitatori nella 
generosità, nella mitezza, nell’umiltà, nella 
misericordia.” E, come dalla sera del Giovedì all’ora di 
Nona, vi insegna ad essere redentori…».

Santa Madre, deh Voi fate che le piaghe del 

Signore siano impresse nel mio cuore.



Dolcissimo Gesù ti offro 

queste preghiere a 

LODE ONORE 

GLORIA 

ADORAZIONE 

VENERAZIONE 

RIPARAZIONE 

BENEDIZIONE 

RINGRAZIAMENTO 

AMORE

a Te 

DIO UNO e 

TRINO

e ti chiedo umilmente di 

ascoltare queste mie 

intenzioni …

Padre Nostro

10 Ave Maria con la 

seguente clausola: 

che invita le donne a 

piangere sui loro peccati e 

su quelli di Gerusalemme

Padre Nostro

10 Ave Maria con la 

seguente clausola: 

che invita le madri a 

piangere sui propri figli

Gloria al Padre

CREDO

Padre Nostro

10 Ave Maria con la 

seguente clausola: 

che incontra le donne che 

piangono

Gloria al Padre

Padre Nostro

10 Ave Maria con la 

seguente clausola: 

che benedice le donne 

invitandole a pregare per 

Lui

Gloria al Padre

Padre Nostro

10 Ave Maria con la 

seguente clausola: 

che in tutte le sue tremende 

sofferenze non ha mai un 

lamento 

Gloria al Padre


